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5.6 Altri punti d’entrata (74).

I flussi migratori irregolari entrano nel territorio italiano anche
attraverso altre zone oltre a quelle indicate nei paragrafi precedenti.

Nel nord Italia, ad esempio, oltre al confine italo-sloveno, una
porta d’ingresso nella penisola italiana è costituita dal confine italo-
francese, particolarmente utilizzato da immigrati nordafricani e del-
l’Africa Sub subsaharina, entrati clandestinamente in Europa attra-
verso lo stretto di Gibilterra; a fianco di questi immigrati, in misura
minore, si riscontra la presenza di persone provenienti dal Sub-
Continente indiano, dall’Europa orientale e dalla regione balcanica.

L’entrata nel territorio italiano viene effettuata utilizzando mezzi
di trasporto, pullman o veicoli commerciali, dotati di apposite modi-
fiche per nascondere gli immigrati.

L’entrate attraverso il confine italo-francese è utilizzata dai traf-
ficanti anche per introdurre giovani donne nigeriane da utilizzare nel
mercato dello sfruttamento della prostituzione (75).

(74) Cfr. Ministero dell’Interno, Dipartimento della pubblica sicurezza, Migrazioni
e sicurezza in Italia, cit., pg. 1108

(75) Cfr. I. Kennedy – P. Nicotri, Lucciole nere. Le prostitute nigeriane si raccontano,
Kaos, Milano, 1999.
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I dati forniti dal Ministero dell’Interno (Tab. n. 15), oltre ad
evidenziare un significativo aumento del numero dei rintracci alla
frontiera italo-francese, mettono in evidenza come durante il 2000 sia
aumentato il numero dei rintracci di immigrati provenienti dall’Iraq,
dall’Iran e dalla Turchia. Nella maggioranza dei casi, si tratta di
immigrati curdi che transitano dall’Italia verso i paesi dell’Europa
centrale, in particolare la Germania.

I dati relativi ai confini italo-sloveno ed italo-francese, vanno
indubbiamente messi in relazione all’aumento del numero degli sbar-
chi e dei rintracci di immigrati curdi e di quelli provenienti dal
Sub-Continente indiano effettuati sulle coste della Calabria.

Il confine italo-svizzero e quello italo-austriaco sono anch’essi
utilizzati da immigrati intenzionati ad entrare nel territorio italiano,
in particolare da quelli provenienti dal Nord Africa, dalla regione
balcanica, dal Sub-Continente indiano, dall’Estremo Oriente e dal Sud
America.

Nonostante la varietà delle nazionalità, i confini con la Svizzera,
con l’Austria e con la Francia sono utilizzati dai migranti soprattutto
per transitare verso altri paesi europei o extraeuropei, come ad
esempio i curdi, e solo in misura minore per entrare in Italia (76).

6. L’attività di contrasto all’immigrazione clandestina nel 1999 e nel
2000 (al 30 settembre).

L’analisi del contrasto al fenomeno dell’immigrazione clandestina
si basa su una serie di indicatori ben definiti, tra i quali compaiono
innanzitutto il numero delle persone denunciate ed arrestate per aver
favorito, come previsto dall’articolo 12 del T.U. 286/98, l’ingresso ed
il soggiorno illegale di immigrati nel territorio nazionale.

Nel 1999 e nei primi nove mesi del 2000, il numero delle persone
denunciate per i reati poc’anzi accennati, è stato rispettivamente di 848
e di 646; il numero degli arrestati è stato di 889 nel 1999 e di 723 fino
al 26 settembre dell’anno in corso.

Tra le prime dieci nazioni che presentano sia persone denunciate
che arrestate per i reati di cui all’articolo 12, T.U. 286/98, troviamo:
l’Italia, l’Albania, la Romania, la Slovenia, la Jugoslavia, il Marocco e
la Cina popolare.

Gli italiani e gli albanesi occupano i primi posti tra i denunciati
e gli arrestati, con la differenza che gli autoctoni primeggiano nella
prima categoria, facendo registrare un numero di denunce di 231 nel
1999 e di 154 nel 2000, mentre gli albanesi primeggiano nella categoria
degli arrestati, passando dai 214 del 1999, ai 172 del 2000.

Gli albanesi, inoltre, unitamente ai cinesi, hanno visto aumentare
il numero delle persone denunciate, passato, per i primi, dai 118 casi
del 1999 ai 125 del settembre 2000, mentre per i secondi si è passati
dai 39 casi dell’anno appena trascorso ai 67 del 2000. I cinesi, inoltre,

(76) In alcuni casi vengono utilizzati i convogli ferroviari, compresi quelli adibiti
al trasporto delle merci.
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registrano un trend in rapida ascesa del numero delle persone
arrestate, che dalle 43 del 1999, sono passate a 76 nei primi nove mesi
del 2000.

Un altro caso che merita di essere segnalato è quello dei cittadini
rumeni che, se da un lato vedono diminuire il numero delle persone
denunciate, passando dalle 70 del 1999 alle 40 del 2000, dall’altro
registrano un aumento nella quantità delle persone arrestate, che
passano dalle 64 dell’anno appena trascorso alle 75 di quello in corso.

Un altro indicatore che viene utilizzato per illustrare il grado e le
modalità di contrasto al fenomeno dell’immigrazione clandestina è
l’analisi dei dati inerenti gli arresti dei trasportatori e quelli relativi ai
mezzi sequestrati.

Come si vede dalla tabella 18, il confronto tra i dati del 1999 e
quelli del 2000, mettono in evidenza una serie di aspetti, alcuni dei
quali sono già stati illustrati nelle pagine precedenti.

Nel 1999 sono stati arrestati complessivamente 350 trasportatori,
mentre al mese di settembre dell’anno in corso il loro numero
corrisponde a 231.

La Puglia si conferma la regione in cui si riscontra il maggior
numero di trasportatori arrestati. I dati forniti indicano in 327 le
persone arrestate nel 1999 (il 93,4% sul totale annuale) e in 144 quelle
per l’anno in corso (62,3% sul totale annuale) (77).

In relazione alla Calabria e alla Sicilia che, come è stato prece-
dentemente affermato, hanno visto aumentare il numero degli immi-
grati che giungono sulle loro coste, si riscontra un significativo
aumento del numero di trasportatori arrestati, in particolare per la
prima regione. In Calabria, infatti, si è passati dai 6 arresti del 1999
ai 64 del 2000, mentre per la Sicilia si registra un leggero aumento che
vede gli arresti aumentare da 17 a 21.

Un dato significativo, per il 2000, è che arresti di trasportatori sono
stati effettuati anche in altre regioni italiane, a conferma ulteriore di
come le rotte utilizzate per introdurre gli immigrati nel nostro Paese
abbiano subito delle modifiche.

In relazione ai mezzi utilizzati per introdurre illegalmente gli
immigrati nel nostro Paese, i dati forniti (Tab. 18) illustrano che nel
1999 il numero dei sequestri è stato pari a 241 unità, mentre al
settembre 2000 gli stessi ammontano a 140 unità, suddivise in 43 veicoli
sequestrati (unicamente in Puglia) e in 97 natanti, il cui sequestro è
avvenuto in 37 casi in Puglia, in 18 casi in Calabria, in 41 casi in Sicilia
e in un solo caso in un’altra regione italiana non specificata.

Infine, come ultimo indicatore del livello di contrasto all’immi-
grazione clandestina, si considera il numero degli immigrati che, in
base alle leggi vigenti, sono stati oggetto di un provvedimento di
respingimento o di esplusione.

Nel periodo compreso tra il primo gennaio e il 30 settembre 2000,
gli stranieri allontanati dal territorio nazionale sono stati 49.162, quelli

(77) Cfr. Procura della Repubblica di Lecce, Dati per la provincia di Lecce,
novembre 2000. I dati forniti indicano come gli arresti per favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina nel distretto giudiziario siano stati 91 nel 1998, 256 (di cui 147
scafisti) nel 1999 e 123 (di cui 46 scafisti) al 30 settembre 2000.
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intimati sono stati 44.046 e quelli immessi nei centri di permanenza
temporanea sono stati 7.005, di cui 820 sono ancora attualmente nei
centri.

Nel 1999, relativamente alle stesse categorie di dati, si può rilevare
come gli stranieri allontanati dal territorio nazionale siano stati
complessivamente 72.392, di cui la maggior parte è stata respinta alla
frontiera (36.937 casi) o esplusa mediante l’accompagnamento ad essa
(12.036 casi).

In forma più analitica, e per l’anno in corso, si può constatare
come tra gli stranieri complessivamente allontanati, la maggior parte
(24.317 casi) sono stati respinti alla frontiera o accompagnati ad essa
(10.303 casi), mentre in altri casi i provvedimenti di respingimento e
di esplusione sono stati emessi dai Questori (8.556 casi) o dall’Autorità
giudiziaria (220 casi); infine, un rilevante numero di persone immigrate
è stato espulso dal territorio italiano, mediante gli accordi di riam-
missione stipulati con i paesi di provenienza.

Il numero degli stranieri a cui, sino al 30 settembre 2000, è stato
consegnato un decreto di espulsione e concesso un tempo di 15 giorni
per lasciare il territorio italiano (cosiddetti intimati) è risultato mag-
giore di 3.557 unità rispetto al 1999, a differenza del numero degli
stranieri complessivamente allontanati, il cui totale complessivo del-
l’anno ancora in corso, risulta inferiore rispetto a quello dell’intero
1999.
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